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RAPPORTO DI FONDAZIONE CON IL SUD In difficoltà anche Giugliano, Torre del Greco, Caserta e Castellammare

Pnrr, allarme personale a Napoli
Comune con il 50 per cento di dipendenti in meno: «Subito assunzioni o supporti esterni»

DI MARIO PEDICINI

NAPOLI. Perché il Pnrr si possa
realizzare «è indispensabile
un'immediata e forte azione di so-
stegno, attraverso nuove assun-
zioni di personale o tramite sup-
porti tecnici esterni, verso i co-
muni di Napoli, Brindisi, Taran-
to, Reggio Calabria, Catania,
Messina e Trapani, monitorando
attentamente anche possibili dif-
ficoltà a Bari, Palermo e Saler-
no. E un'assoluta emergenza, da
affrontare con la massima urgen-
za». E quanto risulta del Rappor-
to "In quali Comuni italiani la rea-
lizzazione delle opere del Pnrr in-
contrerà le maggiori difficoltà?",
che la Fondazione Con il Sud ha
commissionato a Gianfranco
Viesti, professore ordinario di
Economia applicata presso l'Uni-
versità "Aldo Moro" di Napoli.
Lo studio esamina le dinamiche
d'insieme delle amministrazioni
comunali italiane negli ultimi 15
anni, riprendendo in particolare
alcune analisi della Banca d'Ita-
lia. Emerge che il personale dei
Comuni italiani si è ridotto del
27% fra il 2007 e il 2020, con una
dinamica decisamente peggiore
al Sud che nel resto del Paese, an-
che a causa della mancata o di-
storta applicazione delle norme

'

sul finanziamento dei Comuni.
Un campanello d'allarme per il
Pnrr. Dallo studio emerge che nel-
le amministrazioni di Napoli e di
Bari il numero di dipendenti ri-
spetto alla popolazione è intorno
alla metà rispetto a Firenze e Bo-
logna e che i dipendenti del co-
mune di Napoli si sono ridotti di
oltre il 50 per cento. Alcuni pos-
sibili indicatori di qualità del per-
sonale, titolo di studio, età e in-
quadramento professionale sono
combinati in un indice sintetico
allo scopo di indicare il "grado di
difficoltà" delle amministrazioni
comunali a far fronte alle proprie
responsabilità, per una insuffi-
ciente dotazione, quantitativa e
qualitativa, di personale. L'indi-
ce conferma che, con qualche ec-
cezione, tali difficoltà sono mol-
to maggiori in alcune ammini-
strazioni del Mezzogiorno. In par-
ticolare, in Campania ci sono, ol-
tre Napoli, Giugliano, Torre del
Greco, Castellammare di Stabia,
Caserta, Casoria. Questi sono co-
muni certamente in grandissima
difficoltà sia nella fornitura di ser-
vizi ai propri cittadini sia nella
realizzazione di infrastrutture,
perché le Amministrazioni pre-
sentano forti carenze in quantità
e/o in qualità nel personale di-
sponibile, ovvero perché il per-
sonale si è contratto in misura as-
sai significativa. Riguardo i casi

in cui a difficoltà strutturali delle
amministrazioni corrispondono
ampie responsabilità realizzative,
risulta che Napoli, Brindisi, Ta-
ranto, Reggio Calabria, Messina,
Catania e Trapani si ritrovino am-
ministrazioni in condizioni criti-
che e ampie responsabilità rea-
lizzative, per interventi pari in
questi soli comuni ad oltre 2,5 mi-
liardi. Lo studio indica l'assoluta
necessità di un intervento urgen-
te di sostegno di queste ammini-
strazioni per garantire la realiz-
zazione degli investimenti previ-
sti e quindi dell'intero Pnrr. «Ne-
gli ultimi anni i dipendenti del
Comune di Napoli si sono ridot-
ti di oltre il 50 per cento. Le cri-
ticità gravi e gravissime colpi-
scono in maniera netta le ammi-
nistrazioni pubbliche meridiona-
li. Si può e si deve intervenire ra-
pidamente, a partire da una rea-
le collaborazione pubblico-pri-
vato sociale per un'azione "pub-
blica" nel senso più alto e più no-
bile del termine - dice il presi-
dente della Fondazione, Carlo
Borgomeo -. Siamo disponibili a
mettere a disposizione le miglio-
ri prassi ed esperienze di rete av-
viate efficacemente in questi an-
ni al Sud, attraverso le organiz-
zazioni di Terzo settore e un dia-
logo con le istituzioni pubbliche e
private: un network di 7 mila or-
ganizzazioni che comprende mon-
do non profit, istituzioni pubbli-
che e imprese».
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